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PROGRAMMA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LE SCUOLE MEDIE 

 

Obiettivi:Promuovere la cittadinanza attiva e la pratica delvolontariato in campo ambientale.  

Rendere i ragazzi consapevoli delle dinamiche ambientali e del ruolo dell’uomo negli ecosistemi.  

Promuovere scelte di vita ecosostenibili, per ridurre l’impatto sul pianeta. Rendere i ragazzi 

consapevoli delle emozioni e sviluppare empatia nei confronti delle forme di vita che li circondano. 

Attraverso gli esempi e le regole di natura, concretizzare la consapevolezza di come la diversità sia 

un bene prezioso, fondamentale per il funzionamento della vita sul pianeta.  

Affermare una coscienza legale, che costituisca per i cittadini la base per il rispetto delle regole del 

vivere civile.  

Attraverso l’esempio del nostro gruppo di volontari, trasmettere ai ragazzi la fiducia nella 

possibilità di far cambiare le cose ingiuste, illegali, anche in contesti difficili, attraverso la 

collaborazione con gli enti. 

 

Classe 1^ 

Biodiversità 

cosa è la biodiversità; cenni di ecologia; ecosistemi; relazioni trofiche tra le varie specie; evoluzione 

e adattamento all’ambiente; specie “aliene”; biodiversità e rispetto per il diverso: coltiviamo 

l’empatia 

 

Classe 2^  

Il pianeta è malato: inquinamento, cambiamenti climatici, estinzione  

Acqua, aria e rifiuti. I problemi dell’inquinamento: un animale arriva intossicato al Centro recupero 

della fauna selvatica. Le cure fino alla auspicabile liberazione. Cambiamenti climatici; rischio di 

estinzione e tutela delle specie vulnerabili,  

Clima e la migrazione degli uccelli: modalità e specie osservabili in Italia, l’importanza della tutela 

delle rotte di migrazione 

 

Classe 3^: i reati ambientali, cosa fare per salvare la natura 

Traffici di animali protetti; bracconaggio; discariche abusive; cosa succede a un rapace ferito da una 

fucilata (dal ritrovamento di un animale ferito, al ricovero presso il Centro Recupero Fauna 

Selvatica, come si cura un animale ferito da una fucilata). Come si protegge la biodiversità, essere 

volontari per la natura, facciamo antibracconaggio con i Carabinieri Forestali 

 Tutte le classi avranno la possibilità di adottare a distanza un animale selvatico, ricoverato per 

problemi attinenti al tema trattato, di seguire le sue cure fino alla liberazione 

 

Ogni corso prevede delle lezioni frontali con ausilio di powerpoint e intermezzi di video sulle 

attività sul campo e laboratori pratici 

 

 

 

 

MAN ONLUS- SEDE NAZIONALE 

Viale San Martino, 429is. 11 

 98123 MESSINA 

ITALIA 

Cell.: 3297696176 

 Email:associazioneman@libero.it 

Pec:  

mediterraneanatura@postacertificata.com 

mailto:associazioneman@libero.it
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La MAN (Associazione Mediterranea per la Natura-Mediterranea Association for Nature) è una 

associazione ambientalista che si occupa, principalmente, di tutela delle specie migratrici, attraverso 

azioni di antibracconaggio, supporto alle Forze dell’ordine, tutela degli habitat. 

Il gruppo dei soci fondatori, infatti, all’inizio degli anni 80, scoprì che il cielo sullo Stretto di 

Messina era interessato dal passaggio di migliaia di rapaci e cicogne, due volte l’anno e che gli 

animali erano oggetto di un feroce bracconaggio.  

Nacquero così, tra la sfiducia di tutti, le prime attività di antibracconaggio da parte di due ragazzine: 

Anna Giordano, allora sedicenne, in seguito unica italiana ad aver vinto il Premio Nobel per 

l’Ambiente (Goldman EnvironmentalPrize) proprio per le battaglie a tutela dei rapaci in migrazione 

e Deborah Ricciardi, allora dodicenne, oggi Presidente della MAN e Direttore del Centro Recupero 

Fauna Selvatica “Stretto di Messina”.  

Gli atti intimidatori in una Sicilia degli anni 80 non fermarono la voglia di affermare la giustizia 

delle due ragazze: quello che un tempo era territorio di morte per migliaia di rapaci e cicogne, oggi 

è riconosciuta come una delle principali rotte di migrazione al mondo, la più importante per alcune 

specie, dove i fucili sono stati sostituiti dai binocoli, cannocchiali e teleobiettivi di appassionati 

provenienti da ogni continente. 

Importanti ornitologi di fama mondiale si sono formati sulle sponde dello Stretto, imparando sul 

campo le modalità di migrazione, fornendo alla comunità scientifica internazionale un contributo 

ingente sulle specie che migrano e sulla loro biologia. 

La MAN è nata in Sicilia, dove insiste la Sede Nazionale, ma è attiva in varie regioni d’Italia, 

ovunque vi sia bisogno di tutelare la natura, gli habitat e tutto lo straordinario patrimonio naturale 

che ci circonda.  

Ha relazioni internazionali con vari enti di tutela ambientale europei, con i quali condivide progetti 

comuni, nella consapevolezza che la Natura non conosce confini geografici. 

L’associazione cura vari progetti didattici per le scuole e organizza attività di educazione e 

formazione sia presso il proprio Centro a Messina, sia presso vari Enti 

 

 

 

 Il Presidente 

 Deborah Ricciardi 
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